ALCUNE CONSIDERAZIONI

L’elettrostatica indaga sulle forze ed interazioni che vengono esercitate da un campo elettrico stazionario, e quindi costante nel tempo, su corpi  soggetti alla sua influenza.

Il campo elettrostatico, ossia la porzione di spazio in cui si manifestano tali forze, è un campo di tipo conservativo, analogo ad un campo gravitazionale in cui, al posto della massa M, noi introduciamo la carica Q.
La formula di Coulomb e quella di Newton sono matematicamente identiche. Due corpi di massa M1 ed M2 (kg) e di carica Q1 e Q2 (C) posti alla distanza d (m) sono soggetti alle forze: 

Felettr. = K • Q1•Q2 /d²  
Fgrav. = g • M1 • M2 / d²
dove g = 6,67 • 10-11 N • m2 / Kg2 è la costante gravitazionale,
e K =  9 • 10 9  N • m 2 / C2  è la costante di Coulomb.

Normalmente K viene anche scritta come    1/ 4 • π • ε   dove ε rappresenta la costante dielettrica assoluta, o permettività; del mezzo in cui avviene l'attrazione.
Il campo elettrico E in un dato punto è definito come il rapporto tra la forza F che agisce su una carica qualsiasi posta in quel punto e il suo valore di carica Q : E = F/Q
Le masse hanno sempre dei valori positivi, mentre le cariche possono avere valore positivo e negativo.   Di conseguenza la forza gravitazionale è solo attrattiva mentre quella elettrica può essere attrattiva o repulsiva. 
Se nelle equazioni di sopra introduciamo come masse e cariche quelle di una coppia di elettroni e facciamo il rapporto tra i valori delle forze elettrostatica e gravitazionale in gioco, abbiamo lo strabiliante risultato che la forza elettrostatica è 4,11• 1042 volte superiore a quella gravitazionale.
La forza gravitazionale è quindi una forza molto debole, mentre quelle di natura elettrica sono enormemente maggiori, come avviene nel nucleo degli atomi. 
